
“La musica di natale sei tu
quando conquisti l’armonia dentro di te.

Il regalo di natale sei tu
quando sei un vero amico e fratello
di tutti gli esseri umani.

Gli auguri di Natale sei tu
quando perdoni e ristabilisci la pace 
anche quando soffri”.

Papa Francesco

Auguri di
buona pace e serenità

■ LA FLOTTA DI GULLIVER
 Casa Residenza e Centro Diurno per Anziani Stradi
 Corsi adozione e affido
 Menzione speciale al Premio QF di Airces

■ RIFLETTORI SU
 Calendario Gulliver 2016
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■ A cura di Cinzia Molinari

Assemblea dei Soci del 25 novembre 2015
In data 25 novembre si è svolta l’ultima assemblea 
dell’anno 2015. 
Il Presidente ha dato alcune informazioni generali: 
• il 26/11/2015 si dovrebbe siglare l’accordo sindaca-

le relativo all’uscita di Gulliver dalla CRA Roncati di 
Spilamberto e alla gestione completa di Gulliver 
della CRA Guicciardini di Modena. Gli operatori, pur 
cambiando cooperativa, manterranno il loro posto 
di lavoro alle condizioni contrattuali esistenti; 

• il regime IVA probabilmente nei prossimi mesi va-
rierà in conseguenza a leggi nazionali; 

• è allo studio un regolamento sul prestito sociale 
delle cooperative a livello nazionale che andrà ad 
introdurre maggiori garanzie per i soci prestatori. 
Entro la prossima assemblea di giugno anche noi 
dovremo discuterlo ed approvarlo; 

• riscontro molto positivo del lavoro dei gruppi di soci 
che hanno partecipato alle giornate della Pianifi ca-
zione Strategica Aziendale partecipata. Molti degli 
stimoli raccolti dai lavori di gruppo saranno introdotti 
nel documento che la Direzione Operativa sta conclu-
dendo, altri andranno approfonditi in tavoli diversi.

Budget e consuntivo al 30 giugno: Morena Be-
dogni ha illustrato l’andamento del primo semestre 
che evidenzia un risultato molto positivo e maggiore 
rispetto alle previsioni. 

Buoni spesa per i Soci: il Presidente ha informato 
che anche quest’anno ai Soci in forza al 31/12/2015 e 
ai soci che hanno cessato nel 2015 il loro rapporto di 
lavoro a causa di pensionamento andrà distribuito un 
blocchetto di buoni dal valore complessivo di €70,00. 

È un fornitore diff erente da quello dello scorso anno 
che ha convenzioni diverse. Nei prossimi giorni si met-
teranno a punto i termini per la relativa distribuzione.

Piano Sanitario Integrativo
Ci saranno importanti novità relative al piano sani-
tario integrativo 2016 rivolto ai Soci. Stiamo conclu-
dendo in questi giorni la trattativa che vedrà anche 
una visita gratuita, tra quelle che saranno indicate. 
Nel mese di dicembre sarà pubblicato sul nostro sito 
il nuovo documento.

Cosetta Ferrari, Responsabile Amm.ne e Finanza, pre-
cisa il punto sul prestito sociale: nella seduta del Con-
siglio di Amministrazione dello scorso 6 novembre 
sono stati deliberati i nuovi tassi da applicare al presti-
to sociale e sono stati inoltre modifi cati gli scaglioni di 
applicazione dei tassi di interesse.

In vigore dal 1/1/2016:

TASSO DI 
INTERESSE

1,30% LORDO
(0,962 NETTO)
per giacenze annue

fi no a € 30.000,00

TASSO DI 
INTERESSE

1,80% LORDO
(1,332 NETTO)
per giacenze annue

da € 30.000,01 a € 72.187,32

La redazione augura a tutti 
Buone Feste!
Per ogni ulteriore informazione contattate
l’Uffi  cio Soci 059 2589548 o scrivete a
cinzia.molinari@gulliver.mo.it

Ricordiamo che dal 7 ott obre e per ott o mercoledì 
conti nuati vi SMA Modena ha partecipato alla tra-
smissione "Dett o fra Noi" in onda tutt e le matti  ne 
su TRC’. Le registrazioni delle puntate sono visibili 
sul nostro sito internet www.gulliver.mo.it, nella 
sezione dedicata ai Soci. Mercoledì 18 novembre, 
tra gli ospiti  della puntata, era presente il Presi-
dente di Gulliver, Massimo Ascari.

Incontri con l'arte
Laboratori del Sabato a Formigine
Per chi?
Per bambine e bambini da 1 a 5 anni e per i loro 
genitori

Cos'è?
Il laboratorio come luogo di creati vità e conoscenza 
di sperimentazione e di scoperta, un luogo di 
incontroeducati vo di formazione e collaborazione 
uno sapzio dove sviluppare la capacità di ossevare 
con gli occhi e con le mani dove sti molare la 
creati vità e il "pensiero progett uale creati vo" sin 
dall'infanzia.

Quando?
Una volta al mese a parti re dal mese di dicembre 
dalle ore 9.30 alle ore 11.30.

Dove?
I laboratori si svolgeranno presso il nido d'infanzia 
Barbolini a Formigine.

Calendario "Laboratori d'arte"
• sabato 12 dicembre 2015

(laboratorio dedicato al Natale)
• sabato 16 gennaio 2016
• sabato 13 febbraio 2016
• sabato 19 marzo 2016

(laboratorio dedicato a papà e fi glia/o)
• sabato 16 aprile 2016
• sabato 14 maggio 2016

(laboratorio dedicato a mamma e fi glia/o)

Informazioni e iscrizioni
tel. 059 2589520
e-mail: paola.rinaldi@gulliver.mo.it

Nota bene
Ogni laboratorio verrà atti  vato con un minimo di 10 
coppie e con un massimo di 15 coppie.
Le iscrizioni dovranno pervenire una setti  mana prima 
della data dei singoli laboratori.
È prevista una erogazione a ti tolo di parziale 
partecipazione alle spese di 8 euro a famiglia.

Centro Invernale a Formigine
Durante la chiusura per le festi vità natalizie, Gulliver propone un Centro Invernale per bambini
da 1 a 5 anni presso il Nido Barbolini, sito a Formigine in via Monsignor Cavazzuti  9. Il servizio sarà atti  vato 
nei giorni 28-29-30-31 dicembre 2015.

Possono iscriversi
al Centro Invernale Nido, bambini nati  negli anni 2014-2013 (potranno essere accolti  i bambini nati  nel 2015 se 
iscritti   presso il nido Barbolini); al Centro Invernale Scuola d’Infanzia, bambini nati  negli anni 2012-2011-2010.
Il Centro Invernale verrà atti  vato con: numero massimo 49 bambini, numero minimo di 21 bambini al giorno (1 
sezione eterogenea per età).

Possibilità di frequenza e giornata ti po
Durante il centro invernale la scansione della giornata sarà la medesima che i bambini vivono all’interno dei 
servizi proprio per la valenza pedagogica che caratt erizza i momenti  di cura, per le loro caratt eristi che di 
prevedibilità e riconoscibilità.

Orario
Full ti me 8.00-16.15 • part ti me 8.00-13.30. Prolungamento orario 16.15-18.15 atti  vato con un minimo di 7 
richieste giornaliere. Possibilità di anti cipo alle 7.30 per le famiglie che ne abbiano eff etti  va necessità.

Tariff e per famiglie (iva compresa)
 
 

NIDO
FULL TIME PART TIME

un giorno  € 40,00  € 35,00
2 giorni  € 80,00  € 70,00
3 giorni  € 115,00  € 100,00
4 giorni  € 150,00  € 130,00

INFANZIA
FULL TIME PART TIME

un giorno  € 32,50  € 27,00
2 giorni  € 65,00  € 54,00
3 giorni  € 95,00  € 77,00
4 giorni  € 120,00  € 100,00

Sconti 
• Sconti sti ca del 5% sulla rett a di uno dei fratelli
• Sconto del 5% per chi frequenta i servizi educati vi Gulliver 

nel comune di Formigine
• Sconto del 10% per i soci Gulliver
N.B. Non sono previsti  rimborsi o sconti sti che per scarsa frequenza

Informazioni 
Paola Rinaldi, Coordinatrice Gesti onale Gulliver
tel. 059 2589520 - fax 059 2589901 - e-mail: paola.rinaldi@gulliver.mo.it - www.gulliver.mo.it

richieste giornaliere. Possibilità di anti cipo alle 7.30 per le famiglie che ne abbiano eff etti  va necessità.

• Sconto del 5% per chi frequenta i servizi educati vi Gulliver 

N.B. Non sono previsti  rimborsi o sconti sti che per scarsa frequenza
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LA FLOTTA DI GULLIVER

LEVATA L'ANCORA

■ A cura di Orietta Insalaco

Casa Residenza e Centro Diurno
per Anziani Ing. Carlo Stradi

ACCREDITAMENTO

Dall’inizio dello scorso luglio, in ragione di quanto 
previsto dall’accreditamento, la nostra Coopera-

tiva gestisce la struttura per anziani “Ing. Carlo Stradi” 
di Maranello.
Da più di un decennio buona parte del personale della 
struttura è stato socio e dipendente di Gulliver, ma la 
direzione e il coordinamento, fi no allo scorso 30 giu-
gno, è stato in capo ai referenti dell’IPAB Opera Pia Ing. 
Carlo Stradi. La gestione ha seguito nel corso degli anni 
modalità proprie, dentro le quali le strategie operative 
della Cooperativa non sono entrate, se non per alcune 
procedure di collaborazione che, non senza diffi  coltà, 
si sono potute realizzare (vedi modalità e procedure 
legate alle pulizie, grazie soprattutto alla presenza, se 
pur part-time e fuori sede del coordinatore gestionale).
La nuova organizzazione distrettuale, sotto la cornice 
unica di Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, 
per alcuni aspetti ancora in divenire, ha accompagnato 
il passaggio simbolico della consegna delle chiavi della 
CRA; così dal 1 luglio, la collega Ada Carla Panini è la 
coordinatrice responsabile della Struttura.

Ad esclusione della gestione della cucina interna (nella 
quale è presente CIR), il gruppo di lavoro è composto 
tutto da nostri colleghi, dalla segreteria amministra-
tiva alle fi gure sanitarie, agli OSS, al manutentore e 
all’animatore, oltre al personale dei servizi alberghieri 
e delle pulizie.
A settembre, in occasione della festa di fi ne estate, 
abbiamo presentato agli ospiti, ai loro familiari e agli 
amministratori presenti la prima Carta dei Servizi della 
CRA. È stato un momento importante per condividere 
obiettivi e fi nalità partendo da quello che è lo stile 
della Cooperativa, ossia, gestire i servizi alla persona 
in un’ottica di trasparenza e apertura al territorio, 
attraverso il coinvolgimento degli stessi fruitori del 
Servizio realizzato, in una chiarezza di ruoli e mandati. 
In questo senso, due esempi per tutti possono aiutare 
a comprendere la strada che si vuole seguire: è stato 
ampliato l’orario di accesso dei familiari e dei visitatori 
in struttura, che dalle 8,00 alle 19,30 possono entrare 
e condividere con i propri cari il tempo e i momenti 
della giornata che ritengono più opportuni; è nato un 

comitato di parenti che ha già avuto diversi momenti 
di confronto con la nostra collega che coordina la 
CRA, e che, sempre in accordo con la coordinatrice, 
può usare gli spazi della Struttura per i loro momenti 
di incontro.
Certo è che molto (e in alcuni momenti sembra dav-
vero moltissimo…) è il lavoro che c’è da fare, sia per 
completare il passaggio del testimone dal pubblico a 
noi privato sociale, sia per tessere la trama e l’ordito che 
creano lo stile Gulliver, certamente suscettibile di errori 
ma, almeno nell’idea progettuale e nella motivazione, 
uno stile che vuole tenere al centro la persona, anziano, 
disabile o minore che sia. Uno stile che sta cercando 
di riscoprire, valorizzare e motivare la partecipazione 
attiva degli operatori impegnati in prima persona nella 
realizzazione dei servizi e dei vari progetti.
In questa cornice generale si inserisce il lavoro dei 
colleghi che ogni giorno, e ciascuno per il proprio 
pezzo, costruiscono la vita della CRA Ing. Carlo Stradi.
E alcuni di loro, ve la raccontano un pochino…. 
Pronti, partenza, via... !!

A sett embre la Casa Residenza Anziani Carlo Stradi ha inaugurato la nuova gesti one con 
una festa fatt a da, con e per i suoi ospiti  residenti . L’obietti  vo di questa festa non voleva 
solamente essere quello di accogliere la nuova direzione, ma piutt osto quello di creare un 
momento di incontro tra gli anziani, veri padroni di casa, e il paese. L’intera festa è stata 
infatti   frutt o della collaborazione tra operatori, familiari e ospiti  della strutt ura, che hanno 
voluto aprire le porte alla citt à per ritrovarsi in un momento di mondanità. Dalle decorazioni, 
interne ed esterne alla Strutt ura, alla “mostra dei pensieri” e all’organizzazione della pesca di 
benefi cenza, i residenti  si sono quindi impegnati  alacremente per setti  mane per accogliere 
gli amici e conoscenti , ma anche gli amministratori, che siamo stati  felici di intratt enere 
sino alla conclusione della festa. Insieme a loro hanno lavorato Volontari, famigliari, amici e 
operatori, a cui va il nostro più profondo ringraziamento. Questo momento di convivialità, 
non ha voluto essere una celebrazione annuale, ma piutt osto un’iniziati va da ripetere nel 
tempo. Abbiamo voluto, con questa festa, lett eralmente aprire le porte della Casa Carlo 
Stradi, e invitare tutt o il territorio a partecipare alle atti  vità della strutt ura di riferimento del 
paese. Se avete perso quindi l’opportunità di venirci a trovare a sett embre, o a novembre, 
per la festa di San Marti no, siete tutti   invitati  a non perdervi le prossime iniziati ve che si 
terranno in prossimità delle feste Natalizie.

Ada Carla Panini

Abbiamo deciso di sancire l’avvio della gesti one Gulliver att raverso la tradizionale festa 
di fi ne estate! Il 19 Sett embre le porte della nostra strutt ura si sono aperte ai colori, al 
buon cibo, alla musica e all’allegria. Abbiamo, infatti  , organizzato una giornata che ci ha 
messo tutti   subito in moto, operatori, volontari e parenti , tutti   pronti  ad allesti re gli spazi, 
interni ed esterni, con decori, disegni e oggetti   tutti   realizzati  dai nostri ospiti . 
Alle 16.00 è “iniziata la festa “ che si è aperta con la presentazione della carta dei servizi 
ed è proseguita con il concerto del gruppo gospel Faith Gospel Choir e l’esibizione 
del corpo di ballo dirett o da Cristi na Mariani, ma non è fi nita qua. Grazie all’aiuto di 
tutti   abbiamo potuto allesti re la pesca; il pomeriggio è trascorso in allegria fra musica, 
aperiti vo e chiacchiere fi no ad arrivare al momento della cena, in cui abbiamo potuto 
gustare la buona cucina del nostro socio volontario Batti  sta, l’otti  mo gnocco degli alpini 
di Maranello e tagliare tutti   insieme la torta favolosamente gigante, sempre ad opera di 
Batti  sta e dei suoi collaboratori, che ha chiuso questa giornata memorabile! 
È stato un momento di condivisione importante, perché tutti   gli operatori della Strutt ura, 
OSS, Infermieri, operatori dei servizi alberghieri, volontari, familiari, la signora Pasqua 
della CIR, l’assistente sociale del Comune di Maranello, gli amministratori presenti , tutti   
hanno contribuito alla realizzazione della festa.

Sara Melani
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Festeggiare 100 anni e un viaggio
Vivere una struttura aperta signifi ca anche condivi-
dere e allora... tutti insieme abbiamo festeggiato i 
cento anni del nostro ospite Francesco, con musica, 
regali e tanta compagnia.Per l’occasione il salone si 
è trasformato nella sede perfetta dove festeggiare 
un evento indimenticabile che è stato reso tale dalla 
collaborazione non solo di tutto il personale della 
struttura ma anche dei numerosi familiari del nostro 
Francesco. Ma le avventure del nostro “nuovo inizio “ 
non sono fi nite qua. La cooperativa Gulliver ha indetto 
il concorso creativo interno “ i viaggi di Gulliver “ a 
cui i nostri ospiti hanno partecipato molto volentieri, 
realizzando la valigia dei ricordi in cui oltre ai classici 
indumenti tipici del viaggiatore abbiamo inserito 
anche le rifl essioni frutto della lettura dei capitoli 
dell’omonimo libro di Swift, in un intreccio di ricordi 
del passato e rifl essioni sul presente. In fondo, quello 
che facciamo qua è proprio questo, navigare fra le 
memorie del passato dei nostri ospiti mentre si lavora 
sul presente, creare un ambiente confortevole e caldo 
dove i nostri ospiti non solo possano ricordare la loro 
vita passata ma anche costruire ricordi nuovi, fatti di 
sorrisi e attenzioni, fatti di momenti gioiosi e condi-
visione che permettano ad ospiti, parenti e operatori 
di percorrere la strada dell’accompagnamento nel 
modo più dignitoso possibile. Così ci è piaciuto legare 
il cammino di 100 anni al famoso viaggio di Gulliver.
E libero sfogo alle associazioni di idee e fantasie…

■ A cura di Sara Melani

Salve a tutti  !!!
Io sono Erika, sono entrata a far parte di questa "grande casa" ma sopratt utt o di questo 
"mondo", quello degli anziani, solo da giugno e posso proprio dire che mi ha coinvolto al 
cento per cento, corpo, cervello, anima e cuore.
Ogni giorno, ogni istante che ho il piacere di trascorrere con loro è diverso, intenso, 
divertente e pieno di emozioni. Più il tempo passa e più mi accorgo di riuscire a 
conquistare la loro fi ducia, non sempre così facile e scontata, anzi... questo è, veramente, 
per me un otti  mo traguardo: gli anziani sono persone comunque indifese che si affi  dano 
a te senza chiedere nulla in cambio.
Voglio ringraziare chi mi ha dato la possibilità di imparare a conoscere e vivere questo 
mondo e credo, anzi ne sono certa, che avendo ben chiari gli obietti  vi da raggiungere e 
lavorando e collaborando tutti   insieme, nessuno escluso, potremo arrivare ad un otti  mo 
risultato, questo aprendo, come sti amo già facendo, le porte al mondo esterno: scuole, 
citt adini, volontari, associazioni e chiunque desideri collaborare con noi con l'unico e 
comune obietti  vo "IL MEGLIO PER IL NOSTRO ANZIANO".

Erika Venturelli

La parola ai RAA
Mi chiamo Mara, faccio la RAA alla Stradi da cinque anni e mezzo; prima ho fatt o l’OSS 
sempre alla Stradi. Con la nuova gesti one e con la nuova organizzazione, apprezzo il 
coinvolgimento costante in questo lungo cammino di rivoluzione e adeguamento su quello 
che prevede la normati va dell'accreditamento. La festa di fi ne estate è stata un successo, gli 
anziani che vivono in strutt ura sono rimasti  contenti  e anche i parenti  hanno gradito il lavoro 
svolto da tutti  , lavoro che è stato fati coso ma anche divertente e alla fi ne soddisfacente, visto 
il risultato ott enuto. Mi auguro che questa collaborazione tra tutt e le fi gure professionali 
presenti  nella strutt ura e con la nuova organizzazione prosegua e si consolidi nel tempo per 
farci superare questa fase un po' criti ca, in quanto il lavoro da svolgere è tanto, ma credo che 
rimanendo uniti  per lo stesso obbietti  vo sarà più facile da raggiungere.
Sono Alessandro, e ho svolto il mio ruolo di RAA in un’altra strutt ura fi no allo scorso 
giugno. Infatti   è da luglio che sono qua e non ho vissuto la vecchia gesti one, ma posso 
dire che c'è molto lavoro da fare sopratt utt o per quanto riguarda la riorganizzazione 
operati va, ma penso che lavorando tutti   quanti  insieme ce la si possa fare. Penso che la 
festa sia stata un’otti  ma occasione per farsi conoscere dal territorio e dai familiari, come 
dire che partendo da questo bigliett o da visita, ci siamo presentati  formalmente.

Mara Cernesi e Alessandro Dallari
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IL 21 OTTOBRE A FINALE EMILIA 

La salute mentale entra in classe
in un’ottica tutta al femminile

Il Màt, la settimana della salute men-
tale organizzata dall’Ausl di Modena, 

è giunta quest’anno alla sua quinta 
edizione. Dal 17 al 23 ottobre la città 
e la provincia di Modena sono state 
teatro di diverse iniziative, organizzate 
nell’ambito del dipartimento di salute 
mentale e dipendenze patologiche, 
volte a sensibilizzare la cittadinanza sul 
tema della salute mentale, e a stimolare 
la rifl essione e la lotta al pregiudizio 
nei confronti di chi soff re di disagio 
psichico.
La storica collaborazione tra Gulliver e 
il Centro di Salute Mentale di Mirandola 
si è rivelata ancora una volta vincente, 
dando vita ad una serie di attività for-
mative rivolte alle classi III e IV del liceo 
Morandi di Finale Emilia. 
La dott.ssa Roberta Covezzi, psichiatra 
referente per la comunità socio riabilitativa Il Ponte di 

Confi ne, ha introdotto la prima tappa di un percorso 
itinerante pomeridiano presso i servizi sul territorio del 
Distretto di Mirandola: gli studenti, in piccoli gruppi, 
sono stati protagonisti di brevi visite guidate presso 
il centro di Salute Mentale di Mirandola, la Comunità 
socio-riabilitativa Il Ponte di Confi ne e l’appartamento 
protetto La Villetta. Grazie alla disponibilità degli inse-
gnanti e di alcuni genitori, hanno potuto conoscere e 
visitare in prima persona i diversi servizi, arricchendo 
così il loro percorso formativo di alcune esperienze 
‘sul campo’.
Momento centrale della settimana è stato l’evento 
formativo dal titolo ‘La salute mentale entra in classe in 
un’ottica tutta al femminile’, organizzato nella mattina-
ta del 21 ottobre, presso la sala Consiliare del comune 
di Finale Emilia. L’evento ha registrato una notevole 
affl  uenza di studenti e operatori della salute mentale: 
le classi III e IV dell’indirizzo socio-psico-pedagogico 
e i loro insegnanti, alcune infermiere del Centro di 
Salute Mentale di Mirandola, la maggior parte degli 
educatori che lavorano presso la comunità socio 
riabilitativa e l’appartamento protetto, alcuni utenti 
che frequentano i servizi.

Ad introdurre la mattinata, un breve 
saluto delle autorità: il sindaco del co-
mune di Finale Emilia Fernando Ferioli 
e la preside del liceo Morandi dott.ssa 
Anna De Silvestris. La coordinatrice della 
comunità Il Ponte, Alessandra Grillenzo-
ni, ha poi introdotto il tema della salute 
mentale e il modello integrato di servizi 
nell’Area Nord della Provincia.
La mattinata è poi entrata nel vivo 
con l’intervento della dott.ssa Roberta 
Covezzi sul tema della femminilità in 
psichiatria: attraverso slide ed esem-
pi clinici, ha trattato argomenti quali 
l’epidemiologia e l’eziologia delle più 
comuni patologie psichiatriche, cenni di 
psicopatologia, la diagnosi e i progetti 
di cura, la patologia psichiatrica nel 
genere femminile.
Al termine dell’intervento un momento 

di dibattito e confronto con gli studenti, nella veste 
di protagonisti attivi dell’evento: la dott.ssa Covezzi 
ha risposto in modo preciso ed esaustivo alle loro 
domande, formulate in modo anonimo.
L’incontro si è concluso con il buff et off erto da utenti 
e operatori della comunità Il Ponte, che hanno colla-
borato attivamente nel realizzare stuzzichini e piccoli 
dolcetti da off rire ai presenti, per ringraziarli di aver 
preso parte all’evento.

■ A cura di Claudia Collari

A GONFIE VELE

LA FLOTTA DI GULLIVER
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Famiglia360
via IV Novembre, 10/12 a Modena    
(zona Piazza della Cittadella)
tel 059 232910
info@famiglia360.com - www.famiglia360.com 

Famiglia360 è un angolo che ti accoglie e propone tante soluzioni per te e la 
tua famiglia, offrendoti servizi professionali, in regola e in tempi rapidi:

m
ed

ia
m

o.
ne

t

assistenziali: badanti, operatori socio sanitari,
baby sitter, servizi educativi per disabili minori
e adulti, trasporto sociale e accompagnamento
sanitari: fisioterapisti, infermieri e visite
mediche a domicilio
domestici: colf, pulizie condominiali,
piccole manutenzioni, cura del verde
e inoltre: nidi e scuole d’infanzia, centri
estivi, residenze e centri diurni per anziani
e persone non autosufficienti
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A GONFIE VELE

LA FLOTTA DI GULLIVER

■ A cura di Orietta Insalaco, Riccardo Petocchi e Sara Tancredi

Corso di informazione
e preparazione all’adozione










L'adozione nazionale e internazionale
Che cos’è
L'adozione permette ad un minore, italiano o straniero, di avere una famiglia 
che si prenda cura di lui (Adozione Nazionale/Adozione Internazionale).
Possono essere adottati solo i minori dichiarati adottabili dall'Autorità 
Giudiziaria Minorile.

Rivolta a
L'adozione è consentita solo alle coppie unite in matrimonio da almeno 3 
anni, o che raggiungano i 3 anni sommando la durata del matrimonio al 
periodo di convivenza prematrimoniale. Non deve essere in corso nessun 
procedimento di separazione, nemmeno di fatto. Riguardo all'età, la leg-
ge prescrive che ci debba essere una diff erenza minima fra adottante e 
adottato di 18 anni ed una diff erenza massima di 45 anni.
Gli aspiranti genitori adottivi devono essere idonei ad educare, mantenere 
e istruire i minori che intendono adottare.

Formazione
Gulliver collabora con l’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico, in rap-
presentanza dell’Area Sud del territorio provinciale, per l’organizzazione 
dei corsi di preparazione all’adozione.
Periodicamente (a seconda del numero delle coppie richiedenti e che si 
rivolgono al Servizio Tutela Minori di Sassuolo) vengono strutturati corsi 
di formazione per le coppie disponibili all'adozione. Si tratta di 6 incontri a 
cadenza settimanale, per un periodo complessivo di circa un mese e mez-
zo. I corsi sono gestiti da un Tutor della Cooperativa Gulliver, e gli incontri 
sono tenuti da esperti in materia di adozione (giuristi, psicologi, operatori 
degli enti autorizzati, genitori adottivi, assistenti sociali). Al termine degli 
incontri vengono forniti alla coppia le indicazioni e il materiale utili per il 
proseguimento del percorso adottivo.
Nel corso dell’anno 2015 Gulliver ha gestito, sempre in stretta collaborazio-
ne con i referenti del Servizio Minori dell’Unione dei Comuni del Distretto 
Ceramico, due corsi di informazione-formazione sull’Adozione di cui uno 
a marzo/aprile 2015 e l’altro a settembre/ottobre 2015 e ha visto coinvolte 
circa venti coppie che, con grande impegno, hanno aff rontato i delicati 
temi informativi e introspettivi.
I corsi si tengono presso il centro delle famiglie di Sassuolo e presso il 
Centro per le famiglie di Vignola.

Se apriamo un’immaginaria fi nestra sul mondo dei servizi che Gul-
liver gesti sce, dietro alle grandi strutt ure per anziani, ai centri per 
disabili, ai tanti  nidi, ci sono altri “luoghi” meno frequentati , meno 
grandi e per questo meno visibili, ma che nella loro specifi cità con-
tribuiscono ad arricchire e colorare e rendere vario e interessante 
il panorama complessivo.
Da questa immaginaria fi nestra, se si guarda con att enzione, si 
possono scoprire cose interessanti  e, tutt o sommato, nuove per 
quella che è la composizione paesaggisti ca di Gulliver. Ad esempio, 
spostando un po’ lo sguardo, si apre un pezzett o di terra, dove si 
colti va la strada per l’affi  do e l’adozione dei minori.
Dal 2012, tra i servizi e i progetti   che Gulliver gesti sce in regime 
d’appalto con l’Unione dei Comuni del Distrett o Ceramico, ci sono i 

corsi d’informazione e preparazione all’affi  do e all’adozione. Alcuni 
colleghi svolgono il ruolo di tutor nei corsi: Sara Tancredi e Riccardo 
Petocchi sui corsi di preparazione all’adozione, Luana Gabbianelli 
sul corso affi  do. Il Tutor rappresenta una delle fi gure più importanti  
per l’organizzazione dei corsi e per la loro riuscita. Deve avere una 
professionalità tale da poter essere di riferimento, per le coppie o i 
singoli che si avvicinano all’affi  do, e per gli esperti  che raccontano 
la realtà dei percorsi. I corsi sono realizzati  sulla base di quanto 
previsto dalla normati va vigente in materia. Le persone che vo-
gliono avvicinarsi all’affi  do o all’adozione devono fare riferimento 
ai Servizi Sociali, area minori, dell’Unione del Distrett o Ceramico.
I colleghi che hanno seguito i percorsi durante quest’anno, ce li 
raccontano.
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Avviciniamoci all'affido
Incontri formati vi-informati vi sull'affi  damento familiare
“È dovere e diritt o dei genitori mantenere, istruire 
ed educare i fi gli, anche se nati  fuori dal matri-
monio. Nei casi di incapacità dei genitori, la legge 
prevede che siano assolti  i loro compiti ”.
Recita così l'art. 30 della Costituzione, che sancisce 
le responsabilità dei genitori ad occuparsi dei propri 
fi gli, nonché la necessità di prendere provvedimenti 
nei casi in cui ciò non si verifi chi. 
É diritto di tutti i bambini, pertanto, avere una famiglia 
che si prenda cura di loro, che sappia trasmettere 
l'aff etto e che li sostenga affi  nché possano crescere 
e raggiungere un pieno e armonioso sviluppo della 
loro personalità. Tuttavia può accadere che la famiglia 
attraversi momenti di diffi  coltà e non riesca a rispon-
dere ai bisogni dei bambini. Quando ciò accade, si 
rende necessario attivare un percorso di aiuto rivolto 
al minore e ai suoi genitori.
La legge 4 maggio 1983 n. 184 e successive modifi che, 
prevede come prima opzione di intervento a seguito 
delle diffi  coltà dei genitori di occuparsi dei propri fi gli, 
la possibilità che il bambino venga inserito all'interno di 
un'altra famiglia. Viene così regolamentato il progetto 
di accoglienza defi nito affi  damento familiare. Tale inter-
vento si concretizza in una risposa di cura, di tutela e di 
educazione per bambini e ragazzi, temporaneamente 
privi di un ambiente familiare idoneo, che si attua 
attraverso l'inserimento dei minori presso un nucleo 
familiare diverso da quello originario.

Si tratta di un intervento che può assumere diverse 
forme ed è dinamico nel tempo. A seconda delle 
esigenze del minore e delle caratteristiche del con-
testo familiare dal quale proviene, si possono attuare 
progetti con la famiglia affi  dataria che prevedono per 
esempio l'accoglienza per poche ore al giorno, solo 
il fi ne settimana oppure una permanenza piena con 
momenti di rientro nella famiglia di origine.
Insomma, vi sono tante realtà quanti sono i protago-
nisti che entrano in gioco di volta in volta!
Così come diverse possono essere le realtà di ac-
coglienza familiare. La legge 184/83 prevede che 
possano rendersi disponibili all'accoglienza famiglie 
con fi gli, single, famiglie senza fi gli, gruppi famiglia.
Saranno poi gli operatori del Servizio Sociale a cono-
scere le persone che si mettono a disposizione e a 
creare il giusto abbinamento con il minore. Si tratta 
sempre di un processo molto delicato e che va ad 
unire i bisogni del bambino con le caratteristiche 
delle famiglie affi  datarie al fi ne di poter garantire la 
migliore riuscita del progetto.
L'affi  damento familiare si delinea, pertanto, come 
una realtà complessa e aff ascinante e che per poter 
essere intrapresa necessita una buona preparazione.
Uno dei primi passi che permette di iniziare questo 
viaggio sul territorio dell'Unione dei Comuni del 
Distretto Ceramico riguarda la partecipazione ai 4 
incontri informativi-formativi sull'affi  damento familiare 

organizzati da gli operatori del Servizio Sociale Tutela 
Minori in collaborazione con gli operatori Gulliver.
Nei mesi di settembre-ottobre 2015 è stato tenuto 
l'ultimo corso dell'anno con una buona affl  uenza di 
famiglie e single. La prima serata ha visto l'intervento di 
una professionista in ambito giuridico che ha illustrato 
le normative di riferimento in materia di affi  do familiare, 
il ruolo svolto dai servizi e dal Tribunale per i Minorenni, 
nonché i diritti dei bambini accolti e i diritti, poteri ed 
obblighi degli adulti. Nelle due serate successive la 
professionista in ambito psicologico ha raccontato chi 
sono i bambini per i quali viene attivato un progetto 
di affi  do, quali sono le emozioni che possono speri-
mentare e che tipi di comportamenti si potrebbero 
attivare. Inoltre è stato dedicato uno spazio per capire 
chi sono le famiglie di origine e quali vissuti portano 
con sé rispetto al progetto di affi  do. Il ciclo di incontri 
è terminato con l'ultima serata dove erano le stesse 
famiglie affi  datarie che collaborano già con il servizio 
sociale, a narrare le proprie esperienze di affi  do e a 
rispondere alle domande degli aspiranti affi  datari.
Gli incontri formativi-informativi vengono attivati al 
raggiungimento minimo dei partecipanti circa due o 
tre volte all'anno. Tutte le persone residenti sul terri-
torio dell'Unione dei Comuni del Distretto Ceramico 
che fossero interessate possono richiedere maggiori 
informazioni all'operatrice del punto informativo pres-
so il Servizio Sociale Tutela minori (tel. 0536-1844 599).

■ A cura di Luana Gabbianelli
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■ A cura di Miriam Giordano

SCUOLA BOTTEGA

Il resto viene col tempo...
“Contro l’emarginazione, una scuola-bottega per riparare biciclette”, “Più mestieri 
meno vandali: ragazzi disagiati imparano a lavorare”, “Com’è bello il Bronx”, “La 
scuola fatta in Bottega”....Sono alcuni dei titoli che i quotidiani locali hanno de-
dicato alla Scuola Bottega di Sassuolo nei suoi 23 anni di vita.
Ma qui è la prima volta che se ne parla, è probabile che non tutti i dipendenti 
Gulliver ne conoscano ancora l’esistenza, e nell’idea di condividere progetti che 
funzionano vi racconto la storia di una piccola offi  cina di Sassuolo.
Cominciamo dal principio, partiamo proprio dal 1992, l’anno in cui il Servizio 
Sociale Minori, delegato dai Comuni del Distretto all’ASL, ha l’idea di adibire ad 
uso offi  cina un piccolo spazio nei palazzi popolari di Via Respighi. Perché proprio 
in un quartiere popolare? Perché si riteneva fondamentale avvicinare i Servizi alla 
realtà in cui questi ragazzi vivono.
Sono questi i ragazzi a cui Scuola Bottega intende rivolgersi: adolescenti che vivo-
no diverse forme di disagio sociale e che non sanno gestire il loro tempo libero.
L’offi  cina di via Respighi passa a Gulliver solo nel 2012 e la Cooperativa, nel rispetto 
degli intenti e delle fi nalità con cui nasce, mantiene l’integrazione con il territorio, 
servizi sociali e istituzioni scolastiche. Una collaborazione che si traduce in progetti 
condivisi con le scuole per cui le ore di frequenza al mattino valgono come ore 
di frequenza scolastica. Al pomeriggio, invece, l’accesso è libero ed è diventata, 
nel tempo, l’alternativa al bar o alla sala giochi.
Non stiamo parlando di un’offi  cina qualunque, qui non si riparano solo le biciclet-
te, qui i ragazzi intuiscono che potrebbero esserci altre possibilità, e che queste 
alternative possibili potrebbero essere percorribili. Ma un solo locale non può 
essere suffi  ciente. La formula è vincente perché da 23 anni c’è chi non smette di 
credere nel progetto. Scuola Bottega nasce con Maurizio Montorsi e continua a 
vivere grazie a lui. Anche i ragazzi di Tana per Tutti frequentano Scuola Bottega, 
Maurizio li accoglie da poco più di un anno cercando di intuire le predisposizio-
ni di ogni singolo ragazzo per esaltarne le competenze e le abilità. Non a tutti 

piace riparare bici, e allora cosa facciamo? Dedichiamoci alla realizzazione di una 
nuova insegna da esporre fuori la bottega, costruiamo un tandem, realizziamo 
una scacchiera… Scuola Bottega è tutto questo!
In un articolo di qualche anno fa Maurizio riferiva “...un giorno entrò un signore 
del quartiere chiedendoci di aggiustargli la protesi della gamba, forse perché 
qualche tempo prima avevamo riparato una sedia rotelle” con il tempo deve 
essersi aff ermata l’idea che nell’offi  cina di Via Respighi si fa un po’ di tutto!
In Ottobre, grazie sempre alla collaborazione di Maurizio, si è deciso di portare 
in una strada diversa il lavoro che abitualmente si fa in Via Respighi. Insieme ad 
alcuni minori di Tana per Tutti abbiamo partecipato alle Fiere di Ottobre di Sas-
suolo con il nostro stand “Riparo la tua bici”, posizionato in P.zza Garibaldi, una 
piazza del centro storico. 
È stato molto bello vedere i ragazzi interagire con la gente, impegnarsi nella 
ricerca dei potenziali clienti (anche se a volte con metodi non convenzionali!) 
e mettendoci lo stesso impegno dedicato alla riparazione delle bici. I ragazzi 
riescono a fare questo perché il “saper fare” li mette nelle condizioni di potersi 
muovere nel mondo con maggiore sicurezza, ed è proprio questo lo spirito che 
anima il lavoro di Scuola Bottega: un ragazzo che non ha mai creduto nei propri 
talenti qui scopre di “essere capace”, un presupposto indispensabile per iniziare 
a immaginare un futuro lavorativo possibile.
Negli anni questa formula è stata copiata in diversi territori e, in uno degli articoli 
sopra citati, il giornalista chiedeva a Maurizio di svelare quale fosse il segreto di 
tanto successo: “come si fa a conquistare la fi ducia di questi ragazzi?” Alla domanda, 
Maurizio rispondeva così: “All’inizio io li aiuto soltanto ad aggiustare e modifi care 
le proprie biciclette. Il resto viene con il tempo”.
Il “segreto”, svelato da Maurizio, in realtà racchiude l’essenza dell’educatore: ac-
coglienza, ascolto, rispetto dei tempi. È questa la “ricetta” che rende grande una 
piccola Offi  cina di Sassuolo.

LA FLOTTA DI GULLIVER

A GONFIE VELE
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Una menzione speciale
per il Bilancio d’Esercizio 2014

L’Assemblea dei Soci di Gulliver Società Coo-
perativa Sociale si è tenuta Venerdì 12 Giugno 
2015 presso il nuovo Auditorium Spira Mirabilis 
di Formigine (MO), in una posizione centrale 
della Provincia di Modena, nella quale risiedo-
no e lavorano la maggior parte dei Soci della 
Cooperativa. 
La trasferta dei colleghi di Torino, dove Gulliver 
gestisce una struttura per anziani e servizi 
all’infanzia, è stata organizzata con largo an-
ticipo dall’uffi  cio Soci.
Gulliver, ogni anno, predispone un docu-
mento denominato “Speciale Bilancio” che 
rende pubblico almeno tre settimane prima 
dell’Assemblea di giugno. Il documento vie-
ne redatto con l’obiettivo di fornire ai Soci 
Gulliver informazioni utili per comprendere 
l’andamento e i risultati dell’attività dell’anno 
precedente, esaminati nel dettaglio durante 
l’Assemblea, attraverso la presentazione del 
Bilancio d’Esercizio e del Bilancio Consolidato 
al 31.12.2014. Lo “Speciale Bilancio” comprende una sintesi della relazione di bilancio, 
conto economico e stato patrimoniale.
La data stabilita per l’Assemblea è stata comunicata ai Soci in diversi momenti e 
attraverso diff erenti modalità, come riportato nella seguente tabella:

APRILE 2015 “Save the date” nel periodico aziendale “I Viaggi di Gulliver”
14 MAGGIO 2015 Convocazione inserita nella posizione individuale

(area riservata) delle buste paga online di ciascun Socio
24 MAGGIO 2015 Convocazione Assemblea dei Soci sul quoti diano locale “La 

Gazzett a di Modena” 
3 GIUGNO 2015 Pubblicazione noti zia Assemblea e relati va documentazione su 

sito internet www.gulliver.mo.it
3 GIUGNO 2015 Mail a tutti   i Coordinatori dei servizi e a tutti   i colleghi della 

sede invitandoli:
1. a esporre la locandina dell’Assemblea nelle bacheche dei servizi
2. agevolare i Soci alla partecipazione all’Assemblea, 

organizzando adeguati  turni di lavoro
5 GIUGNO 2015 - Invito tramite email ad aziende e cooperati ve partner, 

referenti  e amministratori pubblici e dell’Ausl locale.
- Mail di promemoria a tutti   i Soci, ricordando l’appuntamento 

e invitando a visionare la pagina dedicata sul sito internet 
della Cooperati va.

10/11 GIUGNO 2015 Diff usione del comunicato stampa ai media locali (provinciali 
e regionali) e agli uffi  ci stampa di Legacoop e Legacoopsociali 
provinciale, regionale, nazionale.

Oltre alla lettera di convocazione dell’Assemblea, dunque, è stata predisposta anche 
una locandina per promuovere l’iniziativa attraverso:
• il sito internet aziendale www.gulliver.mo.it
• le bacheche della sede e dei servizi Gulliver
• la location nella quale si è svolta l’Assemblea (manifesto).

L’invito a partecipare all’Assemblea è stato mandato a numerose categorie di sta-
keholder di Gulliver, tra i quali, oltre a quelli citati in precedenza:
• committenti/ clienti - rappresentanti e dirigenti delle pubbliche amministratori
• Presidenti, dirigenti e funzionari di Legacoop Modena, Emilia Romagna, Nazionale 

e Legacoopsociali
• consulenti fi scali

Soci e ospiti sono stati accolti dai colleghi 
della Segreteria Organizzativa dell’evento, 
che si sono occupati della registrazione in 
entrata e in uscita, necessaria per assicurare il 
riconoscimento delle 4 ore di lavoro previste 
per la partecipazione all’Assemblea.
A tutti i presenti aventi diritto di voto è stato 
consegnato:
• un cartellino con il programma della gior-

nata, utile anche per la votazione;
• il Bilancio d’Esercizio e Consolidato al 

31.12.2014;
• Appunti di viaggio, un quadernino per 

prendere appunti;
• una matita Gulliver
• la brochure di presentazione della Sintesi 

della Pianifi cazione Strategica Aziendale 
2012/2014.

Oltre agli argomenti all’ordine del giorno 
dell’Assemblea Ordinaria, la prima parte del 
pomeriggio è stata dedicata alla presentazione 
del progetto di Pianifi cazione Strategica Parte-
cipata 2016-2018, che coinvolge attivamente i 
soci lavoratori Gulliver.
Il Presidente Massimo Ascari e Marta Puviani, 
referente del progetto e membro del CdA, 
hanno illustrato il percorso di diff usione della 
precedente Pianifi cazione Strategica Aziendale, 
che si è sviluppato in 4 incontri sul territorio 
provinciale nei mesi di febbraio e marzo, e al 
quale hanno presenziato 990 persone, ovvero 
l’80% dei lavoratori a tempo indeterminato 
della Cooperativa. Convinti che la condivi-
sione di obiettivi e risultati relativi al piano di 
programmazione e controllo, siano di fonda-
mentale importanza anche per una maggiore 
comprensione del Bilancio d’Esercizio, gli in-
contri con i soci e i lavoratori Gulliver si sono 
concentrati soprattutto sulla presentazione 

della Pianifi cazione Strategica Aziendale dell’anno precedente, sviluppata intorno 
al valore della “Responsabilità”. Uno spazio importante è stato dato al tema della 
“circolarità” intensa come la capacità della Cooperativa di produrre risultati positivi 
che consentano di creare valore per i Soci e di fi nanziare investimenti per espandere 
l’attività. Inoltre gli incontri hanno rappresentato un’occasione per ricordare la storia 
della Cooperativa, sottolineando valori e principi legati alla nostra identità, e per 
presentare le aree di intervento di Gulliver, con particolare attenzione ai nuovi servizi 
quali la mediazione interculturale, i trasporti sociali e il progetto per l’erogazione 
di servizi privati “Famiglia360”. In fase di registrazione è stato consegnato loro un 
cartellino di riconoscimento denominato “carta d’imbarco” dove, oltre ai riferimenti 
personali (nome, cognome, sede di lavoro), vi si trovava il programma della giornata 
e le indicazioni utili per dare il proprio contributo. Durante l’intera durata degli in-
contri, infatti, i presenti, hanno avuto la possibilità di interagire con i relatori inviando 
messaggi visualizzati in diretta sul mega schermo tramite WhatsApp Web (tramite 
numero dedicato), via email, oppure lasciando un video-messaggio nell’angolo 
dedicato “videobox”.
Dopo gli interventi del Presidente Ascari e della referente del progetto sulla Pianifi ca-
zione Strategica, l’Assemblea ha ascoltato attentamente le relazioni di illustri ospiti che 
hanno dato un primo importante contributo all’avvio dei lavori sulla progettazione 
futura di Gulliver: Maria Costi, Sindaco di Formigine, Massimo Mezzetti, Assessore 
alla cultura, politiche giovanili e per la legalità della Regione Emilia-Romagna, Enrico 
Giovannetti, Professore dell’Università di Modena e Reggio Emilia, Mauro Lusetti, 
Presidente Nazionale Legacoop. L’Assemblea Generale Ordinaria dei Soci Gulliver è 
proseguita con l’illustrazione e la relativa approvazione del bilancio di esercizio e del 
bilancio consolidato al 31/12/2014.
Durante l’intero pomeriggio, per favorire la partecipazione di tutti i soci cooperatori, 
è stato allestito uno Spazio Bimbi a cura del Sistema Educativo 0-6 della Cooperativa.
Era presente, inoltre, un banchetto “Stop alle false cooperative – Le imprese coope-
rative per un’economia pulita”, per raccogliere fi rme a favore della legge di iniziativa 
popolare in materia di contrasto alle false cooperative promossa dall’Alleanza delle 
Cooperative Italiane.
I lavori assembleari sono stati riportati attraverso diretta Twitter, curata dall’Uffi  cio 
Comunicazione attraverso il profi lo della Cooperativa @GulliverModena. Per l’occa-
sione, infatti, è stato creato un apposito hashtag #sociabordo, attraverso il quale sarà 
possibile seguire anche le future iniziative sulla Pianifi cazione Strategica Aziendale 
Partecipata. 

Sul canale di YouTube di Gulliver è stata creata 
un’apposita playlist con tutti i video realizzati 
durante il percorso sulla Pianifi cazione Strate-
gica Aziendale 2012/2014 e proiettati durante 
i lavori assembleari del 12 giugno.
Nel sito www.gulliver.mo.it sono inserite, in 
apposite sezioni dedicate, tutte le informazioni 
e gli aggiornamenti in merito alle Assemblee 
dei Soci e al percorso di Pianifi cazione Strate-
gica Aziendale.
Il giorno successivo è stato diff uso un nuovo 
comunicato stampa con il resoconto dei lavori 
assembleari.
A seguito dell’approvazione del Bilancio d’e-
sercizio da parte dell’Assemblea dei Soci, l’in-
tero documento è stato inviato con lettera di 
accompagnamento ai soci sovventori e agli 
istituti bancari e fi nanziari.
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■ A cura di Elisa Pedroni

È con piacere che vi comunichiamo che Gulliver è 
stata premiata con la MENZIONE SPECIALE per il 
Bilancio d’Esercizio 2014 dal Premio Quadrofedele, 

promosso da AIRCES, l’Associazione Italiana Revisori 
Legali dell’Economia Sociale, con il patrocinio di 

Legacoop e la collaborazione di Coopfond.
Il Premio Quadrofedele al miglior bilancio d’esercizio, 

giunto alla 17a edizione, si rivolge ogni anno a tutte 
le cooperative aderenti a Legacoop nell’intento 

di promuovere la crescita di consapevolezza 
dell’importanza del ruolo svolto dal bilancio e dalla 

comunicazione economico finanziaria.
Cogliamo l’occasione per pubblicare un estratto del 

documento riepilogativo presentato in occasione 
della partecipazione al Bando, nel quale si evidenzia 
il percorso di diffusione e condivisione del Bilancio 

d’Esercizio con i Soci, con particolare rifermento 
all’organizzazione dell’Assemblea di Giugno 2015.
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■ A cura della Redazione

■ A cura di Ufficio stampa Legacoopsociali
ATTUALITÀ

I Soci Lavoratori di Gulliver hanno contribuito, nei 
mesi scorsi, alla raccolta firma a favore della legge 
di iniziativa popolare in materia di contrasto alle 
false cooperative promossa dall’Alleanza delle 
Cooperative Italiane.
Nel documento allegato di seguito, i ringraziamen-
ti del Presidente di Legacoop Lusetti al termine 
della campagna Stop alle false cooperative – Le 
imprese cooperative per un’economia pulita.

Roma, 19 novembre 2015
Legacoopsociali è stata ammessa come parte ci-
vile nel processo a "Mafi a Capitale". "Il tribunale, 
accogliendo la richiesta che avevamo presentato, 
e dunque ammettendone fondate le motivazioni, 
ci ha consegnato un riconoscimento importante, 
e una non meno importante responsabilità", aff erma la presidente nazionale 
Paola Menetti.
"Riconosciuta è una distanza netta ed esplicita – continua Menetti - più forte di ogni 
intento strumentale di omologazione e sovrapposizione. La distanza tra la realtà 
vera e viva della cooperazione sociale, delle cooperatrici e dei cooperatori sociali 
che ogni giorno in onestà si impegnano, con il loro lavoro, a dare corpo e senso 
all'obiettivo di sostenere la dignità delle persone e ridurne l'esclusione, e compor-
tamenti criminali che facendo merce delle persone quella cooperazione sociale, 
tutta, hanno ferita e lesa profondamente, nella sua reputazione e nel suo onore. È 

un passo, non tutto il percorso. Ma è un fatto, lo è in 
sé e per tutti, e aver contribuito con la nostra iniziativa 
e la nostra richiesta a renderlo possibile e concreto ci 
dà motivo di soddisfazione. Sostiene e aiuta la nostra 
motivazione ad agire la nostra responsabilità".
"Di aff ermare con determinazione nel processo un 

orizzonte di legalità ed il rigetto di ogni pratica di stampo mafi oso – aggiunge 
la presidente di Legacoopsociali - in nome delle tante cooperative sociali che 
ogni giorno tenacemente percorrono senza scorciatoie la strada dell'impegno e 
dell'onestà in territori ove c'è mafi a, camorra, 'ndrangheta, al Sud come nel resto 
del Paese. Di farlo con la coerenza dei comportamenti ogni giorno – conclude 
Menetti - anche quando i rifl ettori mediatici sono spenti, perché siano le perso-
ne e le comunità con cui viviamo e lavoriamo i testimoni di ciò che siamo e gli 
attori veri del valore della nostra reputazione, e il chiederne riconoscimento a un 
tribunale sia soltanto quello che deve essere, una dolorosa eccezione".

Mafia capitale: Legacoopsociali 
ammessa come parte civile

Stop alle false cooperative:
i ringraziamenti  del Presidente Lusetti  

Maggiori informazioni e aggiornamenti  su nelpaese.it e legacoopsociali.it

Lega Nazionale 
delle Cooperative e Mutue  

 
Il Presidente Roma, 29 ottobre 2015

 
 
Care cooperatrici, cari cooperatori

quando il 7 maggio siamo partiti dandoci l’obiettivo di raccogliere 50mila firme 

per una proposta di legge contro le false cooperative non 

le resistenze, determinate per lo più dal quadro difficile nel quale la 

cooperazione si trovava a causa delle inchieste e degli scandali.

Oggi, sei mesi dopo, abbiamo consegnato alla Camera dei Deputati 100mila 

firme, il doppio dell’ob
risultato più importante che abbiamo ottenuto.

Grazie all’impegno di tanti di noi, in tutte le regioni del Paese, con questa 

iniziativa la cooperazione è uscita dall’angolo. Ci siamo anche pubblicamente 

riappropriati dei nostri valori e abbiamo avuto l’occasione per ribadire in modo 

forte e chiaro che chi li tradisce non ha più niente a che fare con noi. Abbiamo 

riportato sui giornali il volto vero della cooperazione.

Questo fa bene a noi, ma fa bene anch

possibilità di interpretare fino in fondo il ruolo che possiamo e vogliamo giocare 

per far partire in Italia una nuova stagione che apra le porte non solo alla ripresa 

ma anche ad un mercato nuovo, pulito e aper

Un ruolo di riferimento che anche la politica ha iniziato a riconoscerci: con la 

nostra battaglia ci siamo rivolti a tutti i partiti e da tutti i partiti, nessuno escluso, 

sono arrivate adesioni, firme e sostegno, a riprova che gli interessi della ver

cooperazione sono gli interessi di tutto il Paese.

Se tutto questo è successo, come accennavo, è grazie alla passione, alla 

dedizione e alla creatività con cui avete vissuto l’impegno di questi mesi. 

Per questo vi ringrazio di cuore insieme, in particolare, ai cooperatori e 

cooperatrici che stanno vivendo momenti di maggiore difficoltà e che in un 

rinnovato orgoglio per i nostri valori possono trovare la forza necessaria per 

proseguire. 

00161 Roma
Via A. Guattani, 9 
tel. 0684439391 
fax 0684439370 
e-mail: presidenza@legacoop.coop 
http://www.legacoop.coop 

1000 Bruxelles 
Square Ambiorix , 32 
Tel. 00322 – 5143849/50 
Fax 00322 – 5143843 
e-mail: bruxelles@legacoop.be

2015 

Care cooperatrici, cari cooperatori 

quando il 7 maggio siamo partiti dandoci l’obiettivo di raccogliere 50mila firme 

per una proposta di legge contro le false cooperative non mancavano i timori e 

le resistenze, determinate per lo più dal quadro difficile nel quale la 

cooperazione si trovava a causa delle inchieste e degli scandali. 

Oggi, sei mesi dopo, abbiamo consegnato alla Camera dei Deputati 100mila 

firme, il doppio dell’obiettivo previsto. Ma non è neanche questo, credo, il 

risultato più importante che abbiamo ottenuto. 

Grazie all’impegno di tanti di noi, in tutte le regioni del Paese, con questa 

iniziativa la cooperazione è uscita dall’angolo. Ci siamo anche pubblicamente 

riappropriati dei nostri valori e abbiamo avuto l’occasione per ribadire in modo 

forte e chiaro che chi li tradisce non ha più niente a che fare con noi. Abbiamo 

riportato sui giornali il volto vero della cooperazione. 

Questo fa bene a noi, ma fa bene anche a tutto il Paese. Perché ci restituisce la 

possibilità di interpretare fino in fondo il ruolo che possiamo e vogliamo giocare 

per far partire in Italia una nuova stagione che apra le porte non solo alla ripresa 

ma anche ad un mercato nuovo, pulito e aperto.  

Un ruolo di riferimento che anche la politica ha iniziato a riconoscerci: con la 

nostra battaglia ci siamo rivolti a tutti i partiti e da tutti i partiti, nessuno escluso, 

sono arrivate adesioni, firme e sostegno, a riprova che gli interessi della ver

cooperazione sono gli interessi di tutto il Paese. 

Se tutto questo è successo, come accennavo, è grazie alla passione, alla 

dedizione e alla creatività con cui avete vissuto l’impegno di questi mesi. 

Per questo vi ringrazio di cuore insieme, in particolare, ai cooperatori e 

cooperatrici che stanno vivendo momenti di maggiore difficoltà e che in un 

rinnovato orgoglio per i nostri valori possono trovare la forza necessaria per 

Mauro Lusetti 
 

quando il 7 maggio siamo partiti dandoci l’obiettivo di raccogliere 50mila firme 
mancavano i timori e 

le resistenze, determinate per lo più dal quadro difficile nel quale la 

Oggi, sei mesi dopo, abbiamo consegnato alla Camera dei Deputati 100mila 

iettivo previsto. Ma non è neanche questo, credo, il 

Grazie all’impegno di tanti di noi, in tutte le regioni del Paese, con questa 

iniziativa la cooperazione è uscita dall’angolo. Ci siamo anche pubblicamente 

riappropriati dei nostri valori e abbiamo avuto l’occasione per ribadire in modo 

forte e chiaro che chi li tradisce non ha più niente a che fare con noi. Abbiamo 

e a tutto il Paese. Perché ci restituisce la 

possibilità di interpretare fino in fondo il ruolo che possiamo e vogliamo giocare 

per far partire in Italia una nuova stagione che apra le porte non solo alla ripresa 

Un ruolo di riferimento che anche la politica ha iniziato a riconoscerci: con la 

nostra battaglia ci siamo rivolti a tutti i partiti e da tutti i partiti, nessuno escluso, 

sono arrivate adesioni, firme e sostegno, a riprova che gli interessi della vera 

Se tutto questo è successo, come accennavo, è grazie alla passione, alla 

dedizione e alla creatività con cui avete vissuto l’impegno di questi mesi.  

Per questo vi ringrazio di cuore insieme, in particolare, ai cooperatori e alle 

cooperatrici che stanno vivendo momenti di maggiore difficoltà e che in un 

rinnovato orgoglio per i nostri valori possono trovare la forza necessaria per 
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TUTTAUNALTRACOSA
FIERA NAZIONALE DEL COMMERCIO EQUO E SOLIDALE

■ A cura di Sabrina Fiorini

AT
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Tre giornate intense di lavoro, ma anche un’im-
mersione completa tra idee e stimoli nuovi, in 

un clima di condivisione e dialogo. Ha rappresentato 
tutto questo, per noi soci della cooperativa Chico 
Mendes – Modena, la partecipazione alla XXI edi-
zione di Tuttaunaltracosa, fi era nazionale del com-
mercio equo e solidale organizzata dall’associazione 
delle Botteghe del Mondo nel primo fi ne settimana 
di ottobre, da venerdì 2 a domenica 4 ottobre, in 
concomitanza con il Festival di Internazionale (?).

Specializzata nella vendita di frutta secca al na-
turale, certificata biologica e solidale, risultato di 
attività agricole e forestali sostenibili da parte di 
alcune cooperative del Sud America, la cooperati-
va Chico Mendes ha vissuto in realtà un’esperienza 
nuova, all’interno di un’affascinante cornice rap-
presentata da piazza Ariostea a Ferrara, in grado 
di accogliere un numero elevato di stand con i 
loro prodotti sostenibili di commercio equo e 
solidale, progetti di solidarietà locali e interna-
zionali e idee originali sia in ambito agricolo che 
artigianale. Un’ampia offerta commerciale dunque, 
che ha rappresentato un valore aggiunto all’in-
terno di una fiera che non consisteva soltanto in 

un semplice weekend dedicato alle vendite, ma 
piuttosto un’occasione importante per conoscere, 
farsi conoscere e confrontarsi con realtà diverse, 
creare collaborazioni e riflettere su un’economia 
alternativa e più sostenibile.

Tanti e diversifi cati infatti, sono stati gli appunta-
menti di informazione e approfondimento orga-
nizzati durante le giornate nelle due aree temati-
che allestite tra gli stand della piazza: workshop, 
laboratori, seminari e convegni che hanno messo 
a confronto le varie reti di economia solidale e 
sollevato dibattiti su soluzioni di credito innova-
tive, organizzazione di fi liere sostenibili, nuove 
produzioni di economie marginali e modelli di 
consumo alternativi sul territorio, rispondendo 
ad una necessità crescente di nuovi equilibri e 
di maggiore solidarietà, non solo verso il sud del 
mondo, ma anche nel nostro paese.

È condividendo questa idea che abbiamo deciso di 
partecipare all’iniziativa, facendo del nostro meglio 
per sensibilizzare sempre di più su tematiche per 
noi importanti e contribuire alla costruzione di 
modelli economici e di sviluppo alternativi.
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Le shopper Gulliver • Chico Mendes
Tuttaunaltracosa, di nome, ma anche di fatto; perché 
la fi era nazionale del commercio equo e solidale che 
si è svolta in piazza Ariostea a Ferrara, ha cercato di 
rispondere a requisiti importanti anche a livello di 
gestione sostenibile dell’evento sul territorio: dagli 

incontri sulla sostenibilità ambientale alle isole 
ecologiche per diff erenziare i rifi uti, dal ricorso pre-
valente a comunicazioni attraverso il web, fi no alla 
promozione del Km zero, al materiale informativo per 
diversamente abili fi no alla rimozione delle barriere 
architettoniche.

In questo contesto anche la cooperativa Chico 
Mendes – Modena, tra i partecipanti a questa XXI 
edizione, ha voluto seguire la stessa linea, curando 
un progetto realizzato grazie alla collaborazione 
della cooperativa sociale Gulliver, che durante la 
fi era ha permesso di confezionare i prodotti venduti 
utilizzando carta riciclata. 
Centinaia di shopper, decorate con i loghi delle due 

cooperative e immagini signifi cative riguardanti le 
loro attività, erano infatti gratuitamente a disposi-
zione dei visitatori, per rispondere a un’esigenza 
concreta e, allo stesso tempo, sensibilizzare in par-
ticolare sulle tematiche riguardanti la salvaguardia 
della foresta Amazzonica, possibile grazie ad un 
piccolo gesto come l’acquisto dei prodotti della 
cooperativa Chico Mendes.

Un grazie speciale va inoltre ai ragazzi del centro 
diurno Colombarone a Magreta di Formigine gestito 
dalla cooperativa Gulliver, che hanno lavorato alle 
decorazioni di ogni singola shopper e senza i quali 
questo piccolo ma signifi cativo progetto, non si 
sarebbe mai realizzato.

■ A cura di Sabrina Fiorini
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Grazie a tutti   i giovani illustratori che hanno partecipato al 

Premio Ronzinante, agli ospiti  dei servizi e agli operatori 

Gulliver. Un ringraziamento speciale a Francesco Gallo e a 

tutti   i volontari dell’Associazione C.R.E.A., a Simona Gollini, 

educatrice Gulliver membro della Giuria del Premio 2015, a 

Fabio Tonini, responsabile Gulliver fotografo delle nostre opere.

■ A cura della Redazione

Il Calendario Gulliver 2016 raccoglie opere ispirate al romanzo “I 
Viaggi di Gulliver” di J. Swift . È un mixaggio di rappresentazioni 
realizzate da servizi gesti ti  da Gulliver, che hanno aderito al 
Concorso Creati vo interno, e da giovani illustratori under 35 che 
hanno partecipato alla seconda edizione del Premio Ronzinante 
dell’Associazione C.R.E.A. (Creiamo Relazioni e Autonomie). Il 
Concorso Creati vo Gulliver, quest’anno alla sua quarta edizione, 
rientra tra le iniziati ve del Progett o Abilità Arti giana che ha 
l’obietti  vo di valorizzare abilità, competenze e creati vità di ospiti  
ed operatori dei nostri servizi. Il tema di quest’anno è stato 
volutamente il medesimo del Premio Ronzinante di C.R.E.A., 
associazione locale con la quale collaboriamo da diversi anni.

CALENDARIO 
GULLIVER 
2016
I VIAGGI DI GULLIVER

L’associazione C.R.E.A. (Creiamo Relazioni e Auto-
nomie), senza fi ni di lucro, è nata nel 2004 dall’esi-
genza di dare risposta ai bisogni di socializzazione e 
relazionali dei ragazzi/e.
Si rivolge ad adolescenti  e giovani adulti  con disabilità 
e diffi  coltà relazionali. L’obietti  vo è quello di creare 
occasioni di incontro e di socializzazione tra giovani, 
organizzando atti  vità fi nalizzate ad aumentare le 
possibilità di integrazione e di amicizia fra pari.
Gli obietti  vi primari dell’associazione sono: promuo-
vere forme relazionali, comunicati ve ed espressive 
che favoriscano l’integrazione e l’autonomia; creare 
occasioni di crescita att raverso il rapporto con i coe-
tanei e i giovani adulti ; accompagnare i ragazzi verso 
una maggiore autonomia personale, valorizzando le 
singole potenzialità; aiutare i ragazzi ad usufruire 
delle risorse del territorio.

RIFLETTORI SU
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Il Premio Ronzinante fa incontrare i bambini con la disabilità, att raverso 
l’illustrazione per l’infanzia. Si pone l’obietti  vo di promuovere e accompa-
gnare i bambini a ragionare sul loro essere nel mondo, sulla loro perce-
zione della diversità e su come loro possano atti  varsi per vivere meglio il 
rapporto con chi è in diffi  coltà. Vuole raff orzare, att raverso un intervento 
socio-educati vo, la partecipazione dei giovani alle politi che di educazione 
alla citt adinanza, att raverso la formula giovani per i giovani. Il progett o, 
pertanto, ha una duplicità di desti natari: i bambini e i preadolescenti  che 
frequentano le scuole primarie e i giovani illustratori che saranno chiamati  
a dare il loro contributo nelle scuole della Provincia di Modena. Il Gulliver 
del Premio Ronzinante 2015 è un giovane adulto aff ett o dalla Sindrome di 
Sotos. La temati ca che hanno dovuto seguire i partecipanti  al concorso è 
riassumibile nella frase: “grande o piccolo è solo questi one di paragoni”.
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SALUTE E BENESSERE
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■ A cura della Redazione

■ A cura della Redazione

LI
BE

RA"Crescere, assumendo responsabilità e senso critico. 
Andare a fondo nelle cose e non fermarsi alle ap-
parenze o alle prime diffi  coltà. Avere il coraggio di 
cambiare, di mettersi in discussione, di confrontarsi, 
di trovare strade diverse... a volte anche tortuose ma 
bellissime, da percorrere insieme. Tesserarsi a Libera 
signifi ca tutto questo: aff ermare e urlare a gran voce 
la bellezza di una promessa. Quella di credere in un 
domani migliore."

Libera è un coordinamento di oltre 1600 associa-
zioni, gruppi, scuole, realtà di base, territorialmente 
impegnate per costruire sinergie politico-culturali 
e organizzative capaci di diff ondere la cultura della 
legalità, creare memoria e impegno, promuovere e 
difendere la democrazia contro tutte le mafi e. 
Abbiamo bisogno della partecipazione di tutte e tutti, 
perché siamo convinti che la volontà, la determinazio-
ne e la forza per condurre e vincere questa battaglia 

ci siano e debbano manifestarsi con continuità, per 
dare coraggio a chi è più esposto, sostegno a chi si 
impegna, formazione e informazione a chi non sa.
Contro il dilagare della criminalità organizzata, della 
corruzione ma anche contro il crescente senso d'ille-
galità, Libera fa emergere a livello nazionale potenti 
anticorpi che producono azioni concrete, progetti e 
iniziative che si diff ondono lungo l'Italia attraverso i 
diversi coordinamenti.

E tu da che parte stai?
C A M P A G N A  D I  T E S S E R A M E N T O  2 0 1 6

Associazione Aziende Modenesi per la RSI:
una cena per celebrare il primo anno di attività
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Libri

CULTURA E TEM
PO LIBERO

■ A cura di Carlo Gabbi

Film
Star Wars: Episodio VII

Il risveglio della forza
Il settimo episodio della saga di Guerre stellari
Da mercoledì 16 dicembre 2015 al cinema
Il fi lm Star Wars: Episodio VII - Il risveglio della forza uscirà il 18 
dicembre del 2015 negli USA mentre in Italia sarà distribuito 
due giorni prima, il 16 dicembre. Bob Iger, il CEO di Disney, ha 
rivelato che Star Wars: Episodio VIII arriverà nel 2017, mentre 
Star Wars: Episodio IX uscirà nel 2019. A proposito del setti-
mo episodio invece, ha aggiunto: "Come privilegiato che ha 
potuto visitare il set e vedere tutto il footage, garantisco ai 
milioni di fan che hanno speso l'ultima decade a sperare che 
uscisse un nuovo fi lm della saga, che valeva la pena aspettare. 
Ed è solo l'inizio di una nuova era di Star Wars". 

 
Undici donne a Parigi
Le molteplici sfumature di una donna
Da giovedì 3 dicembre 2015 al cinema
Parigi. 11 donne. Madri, donne d'aff ari, fi danzate, amanti o 
mogli ... Tutte rappresentano un aspetto della donna di oggi: 
complessa, gioiosa, complessata, esplosiva, insolente, sorpren-
dente ... In breve, un paradosso, completamente disorientata, 
decisamente viva, semplicemente donna!

Il piccolo Principe
Un'opera ra�  nata ed evocativa d'altri tempi

Da venerdì 1 gennaio 2016 al cinema 
Una bambina si trasferisce con la madre in un nuovo quartie-
re. Qui dovrà impegnarsi nello studio secondo un planning 
estremamente articolato elaborato dalla madre la quale, donna 
in carriera, vuole assolutamente che la fi glia si inserisca nei 
corsi della prestigiosa Accademia Werth fi nalizzata a formare 
i manager del futuro. Il nuovo vicino di casa è un anziano 
aviatore che prende a raccontare alla bambina del suo incon-
tro, avvenuto tanti anni prima nel deserto africano, con un 
Piccolo Principe giunto sulla Terra dopo un lungo viaggio tra 
gli asteroidi. La bambina inizialmente sembra voler resistere 
alla narrazione ma progressivamente se ne fa catturare e si 
ribellerà a quello che sembra essere il suo percorso ormai 

segnato non in nome del "non crescere mai" alla maniera del Peter Pan di Barrie quanto 
piuttosto del conservare senza alcun timore il proprio bambino interiore.

Il grande dittatore
Ritorna restaurato sugli schermi il capolavoro di Chaplin

Da lunedì 11 gennaio 2016 al cinema
Un piccolo barbiere ebreo di una cittadina tedesca somiglia 
moltissimo al dittatore che ha dato il via ad una campagna raz-
zista. Al pover'uomo ne capitano di tutti i colori, ma sfruttando 
la somiglianza si toglie anche qualche soddisfazione. Film 
scopertamente politico ed estremamente discusso. Chaplin 
volle strafare e il messaggio che dettò risultò magniloquente 
e retorico. Naturalmente il fi lm funziona, ma soprattutto come 
storia comica. Chaplin parlava per la prima volta in un fi lm, e 
usò questa possibilità al meglio (imitò perfettamente la voce 
di Hitler, per esempio).

Joy
Da madre single a donna d'a� ari: la storia dell'inventrice del mocio
Da giovedì 14 gennaio 2016 al cinema
La storia turbolenta di una donna e della sua famiglia attraverso 
quattro generazioni: dall'adolescenza alla maturità, fi no alla 
costruzione di un impero imprenditoriale che sopravvive da 
decenni. Tradimento, inganno, perdita dell'innocenza e pene 
d'amore sono gli ingredienti di questa intensa ed emozionante 
storia sul diventare punto di riferimento sia nella vita privata 
sia nell'ambito professionale, scontrandosi con un mondo del 
lavoro che non perdona. Gli alleati diventano nemici e i nemici 
diventano alleati, sia dentro che fuori la famiglia, ma il lato 
più intimo di Joy e la sua fervida immaginazione la aiutano a 
superare i problemi con cui si dovrà scontrare.

The Pills
Sempre meglio che lavorare
Il debutto sul grande schermo dei The Pills
Da giovedì 21 gennaio 2016 al cinema
I trentenni di oggi non trovano lavoro, non riescono a emanciparsi e di questo sono terri-
bilmente aff ranti. I The Pills no. Luigi, Matteo e Luca si conoscono dall'infanzia, hanno quasi 
trent'anni e nessuna intenzione di prendersi sul serio. Da anni sono paladini di una battaglia 
ideologica: immobilismo post-adolescenziale costi quel che costi. E così, invece di star dietro 
a stage e colloqui di lavoro, preferiscono tirare a campare fumando sigarette, bevendo 
caff è e sparando idiozie attorno al tavolo della loro cucina alla periferia di Roma Sud. Ma il 
lavoro è un nemico duro, che colpisce alle spalle e cerca di farti crescere quando meno te 
lo aspetti. E allora bisogna essere disposti a tutto pur di salvarsi. Disposti a qualunque cosa...

Anna
Niccolò Ammaniti

In una Sicilia diventata un'immensa rovina, una tredicenne 
cocciuta e coraggiosa parte alla ricerca del fratellino rapito. 
Fra campi arsi e boschi misteriosi, ruderi di centri commerciali 
e città abbandonate, fra i grandi spazi deserti di un'isola ri-
conquistata dalla natura e selvagge comunità di sopravvissuti, 
Anna ha come guida il quaderno che le ha lasciato la mamma 
con le istruzioni per farcela. E giorno dopo giorno scopre che 
le regole del passato non valgono piú, dovrà inventarne di 
nuove. Con Anna Niccolò Ammaniti ha scritto il suo romanzo 
piú struggente. Una luce che si accende nel buio e allarga il 
suo raggio per rivelare le incertezze, gli slanci del cuore e la 
potenza incontrollabile della vita. Perché, come scopre Anna, 
la «vita non ci appartiene, ci attraversa». 
 

Al paradiso è meglio credere
Giacomo Poretti

Anno 2053. Vittima di un incidente stradale dalla dinamica 
quantomeno grottesca, Antonio Martignoni si ritrova in 
Paradiso dove, accudito da una bellissima signora in blu 
ed esaminato da un burocrate celeste con le sembianze di 
Jean-Paul Sartre, inizia a poco a poco a familiarizzare con la 
sua nuova ed eterna condizione. Finché la Direzione decide 
di affi  dargli un «compito importante»: raccontare per iscritto, 
in un fi le Word, la storia della propria vita, che diventerà uno 
dei «messaggi nella bottiglia» lanciati dal Cielo agli uomini 
rimasti sulla Terra. 
Con tocco leggero e sguardo profondo, Giacomo Poretti rac-
conta i tic, gli aff anni, le piccole e grandi domande di ognuno 

di noi, e lo smarrimento di un'epoca che pare aver perso la bussola del senso. E in quello 
che potrebbe sembrare solo un «fi nale di partita», ci invita a dare il calcio d'inizio a un 
nuovo incontro, tutto da giocare. 
Giacomo Poretti (1956) è il 33,33 per cento del popolare trio Aldo, Giovanni e Giacomo. 
Collabora ai quotidiani «La Stampa» e «Avvenire», e al periodico «Vita». 
 

Il nuovo muro
Michail Gorbaciov

Dopo le sue dimissioni dalla carica di presidente dell'Unione 
Sovietica, Michail Gorbacev ha rinunciato a intervenire di-
rettamente nella politica russa, ma non ha trascorso un solo 
giorno lontano dalla vita pubblica. Con la sua Fondazione di 
studi, ha continuato a rifl ettere sulle questioni internazionali 
con articoli, interviste e conferenze, rispondendo alle solleci-
tazioni che riceve da numerosi Paesi. A trent'anni dall'avvio 
della perestrojka, analizza, in questo libro, lo sviluppo e le 
conseguenze di quel grande esperimento che cambiò per 
sempre la geografi a europea: la dissoluzione dell'URSS, la 
transizione post comunista, il default, l'ascesa di Putin. Accanto 
alle considerazioni politiche non mancano i ricordi personali, 
dove compaiono la fi gura del padre, le esperienze infantili e 

l'amore per la moglie Raisa. Una grande lezione da uno statista che ha inciso profon-
damente sul processo storico del Novecento e che continua a ricordarci che «la Storia 
non è un destino», ma il frutto delle nostre scelte. 

Mamma a carico
Gianna Coletti
Prendersi cura di chi ci ha aiutati a diventare grandi è un'im-
presa contronatura e contro il tempo. È possibile diventare 
genitori dei propri genitori? Gianna è una fi glia con una madre 
molto ingombrante di cui occuparsi: una cocciuta signora di 
novant'anni con una testa di capelli bianchi sparati e un paio di 
occhiali 3D che non si toglie mai - perché anche se non vede 
è abituata ad avere qualcosa sul naso. Gianna però dovrebbe 
e vorrebbe avere una vita sua. Questa è la storia della loro 
particolare relazione; ed è anche la storia di un fenomeno 
generazionale che coinvolge sempre più donne alle prese 
con genitori anziani, malati, non più autosuffi  cienti. Accudire 
chi prima si è fatto carico delle nostre esigenze e ci ha aiuta-

to a diventare adulti è una lotta impari contro il tempo. Una lotta che Gianna Coletti 
racconta con ironia e coraggio. Mostrando i tanti momenti di angoscia, frustrazione 
e smarrimento, ma regalandoci anche luminosi sprazzi di felicità, risate e tenerezza. 
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Libri
Il linguaggio segreto della famiglia
Melinda Blau - Tracy Hogg
Questo saggio vi aiuterà a rallentare e capire di cosa ha davvero 
bisogno la vostra famiglia. E, dato che il passo è facile solo 
sapendo dove mettere i piedi, tra le pagine non mancheranno 
esempi e strategie per aff rontare problemi quotidiani come la 
comunicazione e le rivalità tra fratelli, la gestione del tempo, 
gli eventi imprevisti. Nessuna famiglia è perfetta, ciascuna è 
un «lavoro in corso», ma non è mai troppo tardi per imparare a 
conoscersi e migliorare: vi sarà suffi  ciente individuare il vostro 
progetto familiare per riuscire a realizzarlo con consapevolezza 
e serenità. 

L'amante giapponese
Isabel Allende
Alma Belasco, aff ascinante pluriottantenne, colta e facoltosa, 
decide di trascorrere gli ultimi anni della sua vita a Lark hou-
se, una residenza per anziani nei pressi di San Francisco. In 
questa struttura stringe amicizia con Irina, giovane infermiera 
moldava, di cui presto si innamorerà il nipote Seth Belasco. 
Ed è ai due giovani che Alma inizierà a raccontare la sua vita, 
in particolare la sua grande storia d'amore clandestina, quella 
con il giapponese Ichi, fi glio del giardiniere dell'aristocratica 
dimora in cui ha vissuto, nonché compagno di giochi sin dalla 
più tenera infanzia. Sullo sfondo di un paese attraversato 
dalla seconda guerra mondiale, con le taglienti immagini 
di una storia minore - quella dei giapponesi deportati nei 
campi di concentramento -, si snoda un amore fatto di tempi 
sbagliati, orgoglio malcelato e ferite da curare, ma al tempo 
stesso indistruttibile.
 
La mia cucina italiana
Marco Bianchi
La mia cucina italiana è il ritratto di un popolo che ha fatto della dieta mediterranea 
l'alleato più effi  cace per il benessere e la longevità. 20 regioni, 200 ricette, tutte nuove - 
alcune invariate rispetto alla tradizione, altre reinterpretate per esaltarne le potenzialità 

terapeutiche e continuare a prenderci cura di noi e della nostra 
salute a tavola. Scopriremo come un territorio generoso e 
fecondo ci abbia permesso di sviluppare un sapere culinario 
in larga parte in linea con le più recenti scoperte della nutra-
ceutica. Passeremo anche in rassegna i classici "consigli della 
nonna", rendendoci conto che non si tratta di modi di dire 
vuoti di signifi cato, ma di vere e proprie perle di saggezza, 
alla base delle quali c'è spesso un fondamento scientifi co. 
A conclusione di Expo 2015, La mia cucina italiana chiude il 
cerchio. È una celebrazione del cibo e della cucina regionale 
italiana, entrambi alleati fondamentali per la nostra salute. 
 
Sem
Gianluigi Gasparri
Una sera di tempesta in una New York postmoderna si pre-
senta nello studio del modesto avvocato Thomas Uterus uno 
spermatozoo iperevoluto di ventidue anni di nome Sem, che 
vuole fare causa a un suo fratello il quale, durante la corsa alla 
fecondazione, gli ha rubato il posto e quindi è nato al posto 
suo. Nel corso degli eventi Sem alza il tiro e chiede di essere 
riconosciuto non solo come essere vivente, ma come perso-
na fi sica, seppure mutante. La violenta reazione del potere 
sociopolitico contro la paura di una civiltà dominata dagli 
spermatozoi costringe il padre e gli amici a nascondere Sem 
in un laboratorio sotterraneo nell’isola di Flaherty, nella baia 
di Hudson, dove Sem vivrà in una sorprendente condizione. 
Gianluigi Gasparri, giornalista d’assalto e collezionista di querele, 
specialista in battaglie contro i mulini a vento in cui ne ha dette 
tante al potere e il potere gliene ha date tantissime. Ha pubblicato tra gli altri L’harem 
delle brutte e L’Uovo azzurro per Mondadori. Sem è il suo esordio con Leone editore. 
Sem di Gianluigi Gasparri è un romanzo assolutamente fuori dagli schemi. Una storia tra la 
fantascienza e la commedia, un romanzo divertente e canzonatorio che nasconde molte 
rifl essioni che riguardano il nostro vivere quotidiano, i nostri atteggiamenti esistenziali e 
soprattutto il nostro essere parte integrante di una società con i suoi ritmi e le sue regole.
“Gli uomini vincenti trovano sempre una strada, i perdenti una scusa.”
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Musica
Francesco De Gregori
De Gregori canta Bob Dylan - Amore e furto

Registrato in segreto, tra le pause della tournée, esce l'album 
"Amore e furto": undici canzoni dell'artista americano tradotte e 
interpretate dal cantautore, brani insoliti e bellissimi come Not dark 
yet (Non è buio ancora) e Subterranean homesick blues (Acido 
seminterrato) incisi nei momenti di pausa del Vivavoce Tour e la 
preparazione dell'evento all'Arena di Verona il 22 settembre per 
celebrare i quarant'anni di Rimmel. 

Adele
Adele 25

È fi nalmente arrivata l'ora di Adele: esce il suo terzo, attesissimo 
album «25», dopo l'enorme successo di «21» (31 milioni di copie 
vendute nel mondo). Il titolo si riferisce ancora una volta all'età: 
Adele ha 27 anni, ma ha iniziato a lavorare a questo progetto due 
anni fa (25 appunto) e non deve essere stato facile sotto pressione 
considerando il successo del precedente lavoro e senza contare che 
nel frattempo è diventata anche mamma di Angelo. L'Adele triste 

del primo cd non c'è più e al suo posto c'è una ragazza felicemente fi danzata. “Se le mie 
canzoni sono di sollievo per qualcuno, per me è questa la soddisfazione più grande”.
25 ne contiene 11 e nonostante la felicità di cui sopra, si avverte un trend ancora piut-
tosto malincolico. Ma molto coinvolgente e all'altezza dell'artista. Non delude.

Coldplay
A Head Full of Dreams

Per i Coldplay il settimo album in studio prodotto da Rick Simpson 
e Stargate, verrà pubblicato il prossimo 4 dicembre. Il disco della 
band inglese, che potrebbe essere l'ultimo in carriera, conterrà in 
totale11 tracce (12 se si considera la ghost track X Marks The Spot), 
tra cui una collaborazione con la musicista svedese Tove Lo. La 
cantante, diventata famosa grazie a Heroes (We Could Be) di Alesso, 
duetterà conChris Martin sulle note di una canzone intitolata Fun 

e che si preannuncia già come una futura hit. Ma i featuring più attesi sono sicuramente 
quelli con Beyoncé e Noel Gallagher: la popstar americana ha collaborato a Hymn for the 
Weekend, mentre l'ex Oasis ha suonato la chitarra in Up&Up. C'è anche un po' di italianità: 
il violino di Birds e Amazing Day è di Davide Rossi, che ha già lavorato in passato con i 
Coldplay. Il primo singolo tratto da A Head Full Of Dreams è Adventure of a Lifetime, un 
pezzo funkeggiante che potrebbe indicare il sound complessivo dell'album, o disco/dance.

David Bowie
Blackstar

Attesa per l’uscita del nuovo album di inediti, il 28° della sua 
carriera, di David Bowie dal titolo “★” (pronunciato “Blackstar”). Il 
disco arriverà l’8 gennaio 2016 (giorno del suo 69° compleanno) .
Blackstar arriva a distanza di tre anni dall’ultimo disco “The Next 
day”, molto apprezzato da critica e pubblico. Stando alle dichia-
razioni rilasciate qualche tempo fa dal promoter del Duca Bianco, 
all’uscita del disco non seguirà alcun tour promozionale, Bowie 

infatti sembra intenzionato a chiudere defi nitivamente la possibilità di pianifi care nuove 
tournée. La speranza per i fan però è che l’artista li sorprenda con un annuncio a sorpresa. 

Modà
Passione Maledetta
“Passione Maledetta“, in uscita il prossimo 27 novembre, arriva a 
distanza di quasi tre anni dal’album multiplatino “Gioia“, e dopo lo 
strepitoso trionfo del tour negli stadi con oltre 100.000 spettatori 
tra Roma e Milano. Sabato 18 giugno 2016 la band tornerà nuo-
vamente sul palco dello Stadio San Siro, a Milano, dove nel luglio 

2014 ha fatto registrare il tutto esaurito. I biglietti si acquistano su www.ticketone.it e 
in tutte le prevendite abituali, tutte le informazioni su www.fepgroup.it

Pino Daniele
Tracce di Libertà

Sarà pubblicato nel mercato discografi co il prossimo 4 Dicembre 
“Tracce di Libertà” l’ultimo album di Pino Daniele, un mix tra rivi-
sitazioni, demo, inediti, e un booklet di 60 pagine con fotografi e 
inedite, aneddoti curiosità e testi biografi ci, pubblicato a meno da 
un anno dalla sua prematura scomparsa. Un vero e proprio testa-
mento racchiuso in 60 pagine e in 6 CD che comprendono, oltre 
alle rivisitazioni dei primi 3 album della discografi a di Pino Daniele 

(“Terra Mia” 1977, “Pino Daniele” 1979, “Nero a Metà” 1980) con le versione alternative, 
le prime stesure dei brani e dei provini inediti, ben 6 inediti di cui uno strumentale e 
5 canzoni quali “Napule se scet’ sotto ‘o sole”, “Mannaggia a morte”, “Stappi-stopotà”, 
“Figliemo è nu bbuono guaglione”,“Na voglia ‘e jastemma”. Nel frattempo dal quotidiano 
“Il Mattino” di Napoli si apprende la notizia che la Fondazione Pino Daniele, fortemente 
voluta e creata dai fi gli del bluesman partenopeo, in collaborazione con la Fondazione 
Mediterraneo, sta preparando nell’ex Hotel Londra di Piazza Municipio a Napoli un 
museo interamente dedicato a Pino Daniele (l’apertura è prevista per il 2016).



Gulliver sarà presente con lo stand Abilità Artigiana a CURIOSA in � era, in programma dal 5 all'8 dicembre 2015 
presso Modena Fiere, in Viale Virgilio 58. Home decor e arredo casa, articoli da regalo, agende, quaderni, piccola 
pelletteria, decori natalizi,... il tutto realizzato da mani speciali!
 
CURIOSA rappresenta un'occasione per dare 
visibilità alle opere realizzate nei laboratori creativi 
e socio occupazionali dei servizi gestiti da Gulliver, 
un'opportunità per mostrare al grande pubblico 
non tanto disabilità e disagio quanto abilità, 
competenza e benessere . Il progetto Abilità 
Artigiana ha, infatti, l’obiettivo di valorizzare abilità, 
competenze e creatività di ospiti ed operatori dei 
servizi gestiti dalla nostra cooperativa.

In questa prima esperienza saranno esposti i 
prodotti di:
• Slow Art - La Bottega del Tempo Creativo di 

Fiorano M.;
• Lupi Sociali Centro Socio Riabilitativo per 

Disabili di Vitriola;
• Il Quinterno Centro Socio Occupazionale di 

Modena;
• SottoSopra Comunità Psichiatrica di Modena.

Ogni giorno sarà proposto un laboratorio creativo per 
bambini e genitori curato dagli educatori del Servizio 
Inserimento Lavorativo del Distretto Ceramico:

Sabato 5 dicembre, ore 17-19
IL MANGIAPAGINA Segnalibri di carta

Domenica 6 dicembre, ore 17-19
APPENDICARTA Decorazioni natalizie
con carta recuperata del Centro Socio 
Occupazionale Il Quinterno

Martedì 8 dicembre, ore 11-13 e 17-19
MOLLA LA FANTASIA Decorazioni natalizie in legno

Ingresso gratuito per bambini e 
ragazzi � no a 14 anni.
 
In questa pagina è possibile 
ritagliare il coupon INGRESSO 
RIDOTTO, scaricabile anche 
sul sito www.gulliver.mo.it, da 
presentare alla cassa di CURIOSA 
in fi era per l'acquisto del biglietto 
d'ingresso a 6,00€ anzichè 8,00€.

Inoltre ricordiamo che conservando il biglietto 
di ingresso a Curiosa e presentandolo alla 
cassa dell’ipermercato Conad di Modena e dei 
supermercati Conad di Modena e provincia fi no 
al 31 dicembre 2015, si avrà diritto ad uno sconto 
pari al costo del biglietto, secondo le seguenti 
modalità di rimborso: 
• 8 € di sconto su una spesa minima di 80 € 
• 6 € di sconto su una spesa minima di 60 € 
• 5 € di sconto su una spesa minima di 50 €

* Sono esclusi dalla promozione i biglietti in prevendita

offerto daPresenta alla cassa questo coupon 
e paghi 6 euro anzichè 8 euro.
Tagliando da cambiare alla cassa con 
regolare titolo di accesso fiscale.
Valido per una persona, non cumulabile 
con altre offerte.

ti rimborsa il biglietto. 
Scopri come su
www.curiosainfiera.it

Valido per una persona, non cumulabile 

www.curiosainfiera.itwww.curiosainfiera.it

INGRESSO
RIDOTTO

INGRESSOINGRESSO
RIDOTTO

sconto di

A Curiosa in fiera 
puoi trovare mille spunti per il Natale e molto altro, 
tra idee regalo, eno-gastronomia e creatività. 
Curiosa è il luogo ideale non solo per i tuoi acquisti, 
ma anche per il divertimento di tutta la famiglia: 
corsi di cucina, attività per i bambini e tanti 
laboratori creativi per dare libero sfogo alla fantasia 
e imparare nuove tecniche. Ristoranti tipici.

organizzazione: in collaborazione con: sponsor:patrocinio:

ModenaFiere   5-8 dicembreModenaFiere   5-8 dicembre

idee regalo

eno
gastronomia

santa claus
festival

creatività

Perché pensare Gulliver all’interno della manifestazione? 

Una vetrina per il nostro progett o ABILITÀ ARTIGIANA

Il Mercati no di Natale dei prodotti   realizzati  all'interno dei laboratori creati vi dei servizi 

gesti ti  da Gulliver, organizzato all’interno delle case residenza di Modena dal 2011 al 2013, 

è stato molto partecipato ed apprezzato. Lo scorso anno, per la prima volta, abbiamo 

cambiato formula: si è scelto di uscire dal contesto protett o delle strutt ure, organizzando 

l’esposizione all’interno del Poliambulatorio Privato Gulliver. Questa positi va esperienza 

in uno spazio pubblico, ci ha portato a rifl ett ere sulla possibilità di conti nuare in questa 

direzione, provando ad identi fi care un evento locale, aperto a tutti  . CURIOSA in fi era, in tal 

senso, è parsa un'otti  ma opportunità. I nostri servizi, coinvolti  nei mercati ni passati , infatti  , 

hanno dimostrato di avere spiccate doti  di competenza e creati vità arti giana; da qui il nome 

del progett o già da anni denominato Abilità Arti giana, e l'idea di ritagliarci un piccolo spazio 

all'interno di una fi era dedicata all'arte del saper fare e della creati vità.


